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SI APRE OGGI A PERUGIA 

IL CONGRESSO DELLA LEGA 

PER LE AUTONOMIE LOCALI 
I lavori si concluderanno domenica - Partecipano mille delegati, delega
zioni straniere, rappresentanti di partiti e di organizzazioni di massa - Al 

centro del dibattito il ruolo delle Regioni e degli enti locali 

l ' U n i t à /giovedì 14 dicembre 1972 

Un momento 
importante per 
le autonomie 

• Il sesto congresso naziona
le della Lega per le autono
mie e i poteri locali, che si 
apre oggi a Perugia è desti
nato a segnare una data im
portante per lo schieramento 
autonomista e ad esercitare 
un ruolo positivo e di rilie
vo nella severa lotta politica 
In atto nel Paese. 

Il quadro generale In cui 
si colloca 11 Congresso, di cri
si politica ed economica, di 
netti rifiuti alle esigenze pò; 
polari, di pesante antiregiona
lismo, ma anche, ed insie
me, di crescenti difficoltà per 
11 disegno di Andreòttl, di 

confronti positivi — come te
stimonia la Conferenza di Ca

gliari delle Regioni meridio
nali — e di fermi impegni 
dei - sindacati, come dicono 
Reggio Calabria e Napoli, co
stituisce la prima ragione 
della importanza del Congres
so e del valore delle sue con- : 
clusióni. ' 

La seconda ragione si rias
sume nel tema; congressuale 

' che collega, e giustamente, gli 
obiettivi di una riforma del
lo Stato fondata sulle auto
nomie, all'obiettivo' di uno svi
luppo diverso della economia 
fondato su le riforme delle 
strutture e sui consumi so
ciali e collega quindi, sul ter-

reno dei contenuti, degli schie
ramenti e delle alleanze, le 
lotte per una articolazione de
mocratica del potere alle lot
te dello schieramento sinda
cale é popolare. 

Il carattere infine del Con
gresso di Perugia, che lo fa 
diverso da ogni altro del pas 
sato, è la terza ragione del
la sua importanza e si riassu
me nel fatto, quanto mal 
qualificante, che per_ la pri
ma volta un congresso dèsti-

; nato ad impegnare il « siste
ma delle autonomie » contro 
il « sistema del centralismo » 
vede presenti, nel dibattito e 
nelle decisioni, consiglieri re
gionali. provinciali e comu
nali. • . : . . •.- i-,i.X. ".-.v\-.... 
. Queste ragioni,' che rappre
senteranno i contenuti e la 
sostanza del dibattito e delle 
conclusioni sugli obiettivi, sul 
programma e ' sulle stesse 
scelte organizzative della Le-

. ga — che deve proporsi co
me una avanguardia, non tota
lizzante dell'intero movimen
to per le autonomie — fan
no però del Congresso l'occa
sione anche per un impegna
tivo appuntamento con tutta 
le forze autonomista di ogni 
ispirazione politico-ideale, in
terne ed esterne alla Lega. 

Situazione di pericolo 
Il Congresso deve quindi 

impegnarsi per un confron
to con tutte le forze sociali 
e politiche socialiste, laiche 
e cattoliche che sentono il pe
so della situazione, 1 perico
li che incombono sulle istitu
zioni e sulle condizioni del 
lavoratori, l gravi attentati 
ad ogni conquista, per quanto 
parziale, come i fitti agrari 
e la casa, la decisa determi
nazione del centro-destra di 
negare poteri e mezzi alle 
Regioni — il bilancio dello 
Stato per il "73 è l'ultima 
clamorosa conferma — per 
vanificarne il ruolo, indeboli
re l'asse portante del sistema 
autonomistico ed aprire co
si la strada a prospettive 
neocentralistiche ed a gene
ralizzate presenze del capita
lismo di Stato e delle sue 
tecno-strutture. 

Su questi problemi è impe
gnato a Perugia il Congres
so della Lega. Su questi e su 
quelli dello sviluppo e del 
rafforzamento del sistema del
le autonomie, che è sviluppo 
è rafforzamento della demo
crazia ed allargamento delle 
partecipazioni. E* impegnato 
sul problemi delle deleghe dal
le Regioni ai Comuni e alle 
Province delle funzioni nelle 
materie regionali, sui proble
mi del controlli democrati
ci, della condizione finanzia
ria degli Enti locali, del ri-
fiuto del centralismo regio
nale. della nuova legge per le 
autonomie. E' impegnato a 
portare l'intero peso di mi
gliaia di assemblee comunali. 
provinciali e regionali ed an
cora di quartiere, di frazio
ne, di fabbrica e di scuola 
nella lotta per un potere di
versamente ordinato, gestito 
e finalizzato; nelle lotte che. 
muovendo dalle domande im

mediate ed urgenti costrui
scono le condizioni politiche 
per uno sviluppo diverso del
la economia e per la soluzio
ne degli antichi problemi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della occupazione. • 

La Lega per le autonomie 
infine — per corrispondere al
la complessità e novità del 
problemi che nascono da una 
politica rivolta ad un diverso 
assetto dello Stato che pog
gi su autonomie finalizzate 
alla unità e su una unità che 
si esprime nelle autonomie, 
dovrà destinare una serie at
tenzione e dovrà assumere le 
opportune decisioni ed inizia
tive, per un nuovo Impegno 
culturale, di studio, di ricer
ca, che faccia più robuste 
le piattaforme, più organiche 
le proposte, più chiaro e pre
ciso il disegno generale. 

Su tutti questi problemi, 
durante e dopo il Congresso. 
i comunisti saranno presen
ti per dare il massimo con
tributo. per dire le loro pro
poste positive; e perchè il 
Congresso sia anche un con
fronto, serio franco ed ap
profondito, con. tutte quelle 
forze esteme e interne alla 
Lega che si sentono portatri
ci di una autentica volontà au
tonomistica e vogliono che il 
modo nuovo di essere del po
tére ed 11 modo nuovo di or
ganizzare lo sviluppo econo
mico rechino anche il segno 
chiaro e preciso delle loro pre
senze. del loro contributo o-
riginale. 
• Ecco perchè l'augurio ' no
stro di buon lavoro al Con
gresso di Perugia si riassu
me e si sostanzia in un impe
gno di presenza e di contri
buto. 

Rubes Triva 

Si aprono oggi a Perugia 
1 lavori del VI congresso della 
Lega per le autonomie ed i 
poteri locali. I lavori che si 
aprono alle ore 15, si svol
geranno nel Teatro Turreno 
dove si concluderanno nella 
mattinata di domenica con 
la elezione del nuovi organi
smi dirigenti. 

In apertura del lavori del 
congresso il compagno sena
tore Umberto Terracini, com
memorerà il senatore Antoni
no Maccarròne. presidente 
della Lega.. • recentemente 
scomparso. " Successivamen
te l'on. De Sabbatà, segre
tario coordinatore nazionale 
della Lega, svolgerà la rela
zione su «Il ruolo delle Re
gioni e dei poteri locali nel
la lotta per la riforma dello 
Stato e per l'attuazione delle 
riforme sociali nell'Interesse 
del lavoratori » . . . 

Il dibattito continuerà nel
la giornata di domani e di 
sabato. ' • ".••-f-
. Al congresso parteciperanno 
quasi mille delegati in .rap
presentanza degli enti locali 
che aderiscono alla Lega. Sa
ranno presenti anche rappre
sentanti delle Regioni, dele
gazioni dei partiti politici, dei 
sindacati, delle organizzazio
ni di massa, dell'ARCI, ACU, 
UDÌ, Lega delle Cooperative, 
Alleanza • dei - contadini; 11 
gruppo parlamentare comuni
sta del Senato accogliendo lo 
Invitò sarà presente al con
gresso con - una delegazione 
composta dai compagni Ter
racini, Modica. Mafflolettl, 
Borsari e Corba. -

Saranno presenti ai • lavori 
del Congresso anche numero
se delegazioni straniere tra 
cui quelle dell'Unione sovie
tica, RDT, Cecoslovacchia, 
Romania, Algeria, Bulgaria, 
Libia, Siria, Egitto, Fronte di 
liberazione palestinese, Polo
nia, Francia, Nord Vietnam 
Cuba, Cile, Ungheria, Jugo
slavia, nonché esponenti del
la resistenza greca e di quel
la spagnola . 

Il VI Congresso della Lega 
intende partire dal nuovo qua
dro dell'assetto istituzionale 
dello Stato, dato dalla esisten
za delle Regioni e quindi im
pegnarsi nella costruzione di 
una base di massa alle richie
ste avanzate dall'ordinamento 
regionale per una profonda 
riforma democratica dello 
Stato. La Lega, cioè, come è 
stato ribadito dall'on. De Sab
batà nel corso della conferen
za stanpa convocata per an
nunciare 1 temi del congres
so, intende porsi con molta 
forza come uno degli stru
menti di costruzione e di mo
bilitazione attorno ad una li
nea che veda nella riforma 
dello stato, nella piena attua
zione del sistema delle auto
nomie, in un rapporto nuovo 
tra masse popolari e Regio
ni e comuni, un modo essen
ziale per la conquista di un 
nuovo assetto politico ed eco
nomico del nostro paese. 
• Da qui anche la grande por
tata ed il rilevante significa
to politico di questo congres
so. l'attenzione che ad esso 
prestano le forze politiche e 
le organizzazioni sindacali 
nel contesto di un impegno 
nuovo e più incisivo del movi
mento popolare e di massa 
sui temi dello sviluppo eco
nomico e della riforma delle 
istituzioni statali. 

Un altro sconcertante episodio nelle indagini 
• • - • — • — — — • • 

sulla strage di piazza Fontana 
n i — — * • 

Ai periti una borsa diversa 
da quelle degli attentati 

MILANO, 13 
Ora sappiamo anche questo: 

la borsa che il giudice istrut
tore Ernesto Curii! lo consegnò 
ai periti, all'inizio dell'istrut
toria sulla strage di Milano. 

. era notevolmente diversa da 
quella che doveva essere usa
ta. Le cose stanno cosi. Nel gen
naio del 1970 Cudillo inviò una 
lettera alla questura di Mi
lano con la richiesta di pro
curargli una borsa identica a 
quella rinvenuta alla Banca 
Commerciale. Come si sa. quel
la borsa era nera, fabbricata 
dalla ditta tedesca < Mosbach 
• Grueber». modello 2131 ti
po Pegaso. La borsa doveva 

ANNUNCI ECONOMICI 

OCCASIONI L M 

AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI
GLIOSI - LAMPADARI • SO
PRAMMOBILI • SERVIZI • QUA
DRI - MOBILETTI, eccetera. Ai 
•diglieli prezzi òl Reme II Con
frontateli! ArcioccMienel Servili 
Piatti porcellana per dedlci, li
re 9.9M. Rlcerdatevene per Ve
ltri Regeli Natalizi!!! QUATTRO-
FONTANE 21/C 

servire per esperimenti che poi, 
difatti, furono effettuati. Pro
prio per •• questo si chiedeva 
un'altra borsa e identica >. giac
ché quella trovata alla Com
merciale doveva restare inte
gra. La borsa « identica >. in
vece. nel corso degli esperi
menti sarebbe stata sicuramen
te manomessa. Alla questura 
di Milano, più precisamente al
l'ufficio politico. la richiesta 
non dovette suscitare partico
lare entusiasmo; dovette, in
vece. procurare un sensibile 
imbarazzo. Si lasciò trascorre
re. intanto, un po' di tempo, 
un mese circa. Poi si rispose 
al giudice Cudillo: siamo spia
centi — fu più o meno il te
nore della lettera inviata al 
magistrato romano — ma non 
siamo riusciti a trovare la bor
sa che ci è stata richiesta. I 
dirigenti dell'ufficio politico non 
lasciarono però a bocca asciut
ta Cudillo: gli spedirono, infat
ti. una borsa simile, ma tut-
t'altro che identica, a quella 
rinvenuta alla Commerciale. La 
borsa spedita a Roma era ne
ra. era stata fabbricata dalla 
e Mosbach e Grueber >. ma la 
stia struttura metallica e il ti
po di similpelle erano comple
tamente diversi. Le differen
ze erano rilevabili a vista d'oc
chio. Certamente anche il giu
dice Cudillo notò le disegua

glianze. ma non si perse d'ani
mo. Consegnò tranquillamente 
la borsa che gli era stata spe
dita da Milano ai periti per i 
loro esperimenti. I quali, co
me si sa. li svolsero con i ri
sultati e rigorosi » ormai (sia 
pure con tre anni di ritardo) 
a tutti noti. 

E cosi gli esperimenti che 
dovevano essere condotti su 
una borsa « identica » a quel
la della Commerciale sono sta
ti compiuti, invece, su una bor
sa assolutamente differente. 

Approvati alla Camera 

Stanziamenti 
di 400 miliardi 
per fe ferrovie 

A Montecitorio, la commis
sione trasporti ha approvato. 
in sede legislativa, il disegno 
di legge che prevede finan
ziamenti per 400 miliardi per 
la realizzazione di un pro
gramma straordinario di in
terventi per le Ferrovie dello 
Stato. 

La legge deve ora 
approvata dal Senato. 

Convocate 
le Regioni 

per il bilancio 
statale 73 

: 1 rappresentanti delle Regioni 
'sono.stati convocati., per essere 
sentiti dal comitato dei 9 sul 

I bilancio dello Stato, per lunedi 
•prossimo alle ore 18. La inizia? 
tiva è stata presa dall'on. Preti 
dopo che i parlamentari comu
nisti ieri, mattina hanno com

piuto un altro passo in questa 
direzione. 

• A proposito di questa convo
cazione. il compagno on. Raucci 

: ha rilevato come la iniziativa 
dei parlamentari comunisti ab-

;bia trovato Analmente accogli-
' mento nel governo. La possibi
lità che le Regioni hanno di es
sere sentite dal comitato dei ft 
è una occasione importante per 
poter procedere — ha detto 
Raucci — ad emendare il bi
lancio dello Statò in maniera 

ttale da garantire alle Regioni 
i fondi necessari per un loro in-. 
tervénto diretto ed immediato 
nei settori fondamentali, dello 
sviluppo economico : 

« Legittima » la lotta dei lavoratori sardi 
f I M I I I M I I I H M I I M I M I I I I I I I I I i . 

per i pescatori di Cabras 
Rimangono tuttavia in sospeso le « accuse contro il patrimonio» dei «baroni della laguna» - Una 
perizia perchè la magistratura si pronunci per i reati di furto e ricettazione - Il PCI: espropriare per 
utilità pubblica le acque per le quali si battono da oltre venti anni gli abitanti del villaggio 

RISCHIA LA VITA PER VENDERE ROSE ST^Z^nSS^ K T 
to lungo le strade di-accesso a Milano. Anche Ieri è continuata per tutta la giornata la persi

stenza d'un fenomeno che non accenna ad attenuarsi e che ha già provocato'numerose vitti
me. Ieri tuttavia non sembrano esserci stati incidenti di rilievo. 

Dopo il criminale attentato contro il senatore Corrao 

ALCAMO: FORTE MANIFESTAZIONE 
PER LA RINASCITA DEL BELICE 

Migliaia di cittadini hanno rispósto all'appello unitario delle forze democratiche della 
Valle — Corrao: «Continueremo la lotta per cancellare le devastazioni del terremoto e 

. d e l l a mafia » — Le indagini per identificare i mandanti degli attentatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO» 13. 

Migliaia di cittadini hanno 
preso parte questa sera ad 
Alcamo a una foltissima e u-
nitaria manifestazione di soli
darietà e di protesta per il 
gravissimo attentato - dinami
tardo dell'altra notte che mi
rava a uccidere Ludovico Cor
rao, senatore della sinistra in
dipendente e sindaco di GÌ-
bellina. =•• • •••••••>• 

Alla manifestazione ha pre
so parte lo stesso Corrao che, 
alla fine, ha sottolineato co
me proprio l'ampiezza della 
protesta fosse per lui soprat
tutto motivo di sprone a con
tinuare nella strada intra
presa nell'unità di tutte le 
forze popolari e democratiche 
per la rinascita della Valle del 
Belice devastata dal terremo
to e teatro dei molteplici ten
tativi di infiltrazione della ma
fia nella gestione degli ap
palti. 
• Nel corso della manifesta
zione (cui con la DC, il PSI 
e i tre sindacati aveva ade
rito anche l'amministrazione 
municipale di centro-sinistra) 
ha parlato anche il segreta
rio della Federazione comuni
sta di Trapani, Michele Ven
tura. ribadendo la necessità 
che. oltre alla ripresa del mo
vimento di massa per la ri
nascita (per domani è previ
sto un raduno proprio a Gi-
beilina). si registri un nuovo 
ed energico intervento della 
Commissione parlamentare 
antimafia per aggredire i nodi 
della violenza criminale. 

La necessità di un inter
vento è oggi tanto più urgente 
quanto più gravi sono le in
discrezioni trapelate sugli svi
luppi dell'inchiesta giudiziaria 
per il duplice attentato alla 
villa in cui si trovava il se
natore Corrao. Secondo noti
zie circolate per tutta la gior
nata e che fino a tarda sera 
non avevano ottenuto alcuna 
smentita, i sette arresti effet
tuati ieri (sono stati acciuf
fati parecchi dei probabili e 
prezzolati esecutori materiali 
dell'attentato) facevano infat
ti parte di un più nutrito e-
Ienco di persone da arrestare. 

Si parla almeno di undici 
persone, compreso uno dei 
mandanti, forse il principale. 
Che fine hanno fatto 1 quat
tro mandati di cattura - (se 
davvero ne era stata decisa 
l'emissione); e perché sono 
stati bloccati all'ultimo mo
mento, proprio nella nottata 
di ieri? Questi interrogativi 
restano per ora senza rispo
sta. malgrado la gravità di 
ulteriori indiscrezioni, le qua
li vorrebbero che appunto uno 
dei mandati sospesi in extre
mis riguardasse un personag
gio di primo piano a Gibelli-
na. che fonde emblematica
mente in sé la duplice funzio
ne di boss mafioso e di no
tabile democristiano. 

Ciò fornisce ben altra 
e corposa dimensione all'im
pressione — che appare net
tissima anche fra gli inqui
renti, e di cui sono del resto 
testimonianza già i primi ar
resti — che con l'attentato di 
domenica notte si è voluto 
portare fino alle estreme con
seguenze un'offensiva che ha 
per posta le sorti stesse dei 
comuni terremotati e quelle 
della ricostruzione: se cioè la 
rinascita deve essere gestita 
con la democrazia e dalle mas
se popolari o a deciderne le 
direttrici e le forme deve 
essera la delinquer» organit-

zata, a misura degli interessi 
di un • pugno di speculatori 
legati alla DC. . 

• Né si può dire che gli in
quirenti non abbiano in ma
no elementi, numerosi e cir
costanziati, per agire in pro
fondità. Non si viola alcun 
segreto presumendo che, nel 
corso dei due lunghi collo
qui che già Corrao ha avuto 
con lui, il Procuratore capo 
di Trapani Genna abbia rac
colto una messe cospicua di 
dati che trovano riscontro pun
tuale nelle registrazioni ma
gnetiche e nelle testimonian
ze sugli incontri fra gli e-
missari della banda, poi ar
tefice dell'attentato, e lo stes
so Corrao che — - d'accordo 
proprio con gli inquirenti — 
mostrava di stare al gioco per 
cercare di risalire ai mandan
ti delle sempre più pesanti 
intimidazioni culminate poi 
nelle due potentissime bombe 
fatte esplodere contro la sua 
abitazione. . 

g. f. p, 

Carbonizzati due operai 
in una fabbrica di Ragusa 

PALERMO, 13 
' Due giovani operai han
no trovato una orrenda 
morte rimanendo folgorati 
in un incidente sul lavoro 
avvenuto questa mattina 
in uno stabilimento indu
striale — il o Beton 5 » per 
la produzione di pietrisco 
— alla periferia di Pozzal-
lo in provincia di Ragusa. 
- La terrificante sciagura è 
avvenuta durante una bre-

. ve sospensione del lavoro 
per un guasto ad un im
pianto che aveva reso ne
cessario l'intervento di una 
autogrù. Ed è stato pro
prio questo mezzo a provo
care il disastro: l'autista 
non si è accorto di passare 
sotto a un fascio di cavi ad 

alta tensione. 
Con la cima .l'autogrù ha 

tranciato di netto un cavo 
che è piombato come una 
rovente scudisciata su una 
betoniera ferma a qualche 
metro di - distanza, sulla 
quale si trovavano gli ope
rai Carmelo Barone, 27 an
ni, sposalo da 5 mesi; e 
Salvatore Floridia, 18 anni. 
- I corpi sono stati carbo
nizzati in un attimo sotto 
gli occhi di alcuni compa
gni di lavoro impotenti e 
inorriditi. Sul luogo della 
sciagura sono intervenuti 
l'autorità giudiziaria, il 
prefetto di Ragusa, i ca
rabinieri e gli ispettori del 
lavoro. Sono state aperte 
due inchieste. : 

Dopo la sentenza della pretura 

Soddisfazione a Pontedera 
per la condanna della Piaggio 

Il dirigente dell'ufficio personale non aveva prowe-
' duto a riassumere sette operai 

Nostro servizio . / . 
PONTEDERA (Pisa). 13 

Una sentenza importante e 
coraggiosa perché condanna 
gli attacchi ahtioperai portati 
avanti dalla Piaggio: stamane 
davanti ' al. cancelli della 
Piaggio " e negli ambienti de
mocratici di Pontedera, que
sto era il giudizio unanime 
appena si è saputa la notizia 
che il pretore di .Pontedera 
— Pietro Brignone — ha con
dannato un dirigente del mo
nopolio perché questi non ave
va ottemperato ad un prece
dente decreto della stessa pre
tura di i-ontèdera che impo
neva la immediata riassunzio
ne di sette operai sospesi o 
licenziati in tronco sulla base 
di una serie di accuse che i 
fatti e la stessa Magistratura 
pisana si sono incaricati di 
smontare. 

Il processo, che. è culmina
to nella condanna (una. am
menda di 50.000 lire) del diri
gente della Piaggio — Pietro 
Preziuso, funzionario dell'uf
ficio del personale — conclu
de da un punto di vista giù-. 
ridico una grave vicenda che 
era iniziata nell'autunno- del 
1970. Nel pieno di una diffici
le lotta dei piaggisti di Ponte
dera e Pisa per imporre al 
monopolio una serie di riven
dicazioni integrative al con
tratto (sui tempi, ritmi, cot
timi. ecc.), la direzione in
viava a sette operai una let
tera di sospensione • < 
- Il pretore di Pontedera, dr. 
Pupa, impone però alla Piaggio 
la Immediata riassunzione dei 
sette operai. L'azienda ignora 
la sentenza del pretore, men

tre il Procuratore della Corte 
d'Appello di Firenze, puntuale 
come sempre, interviene sca
valcando Il "giudice naturale 
e denunciando con una serie 
gravissima di imputazioni — 
che vanno dalla violenza pri
vata aggravata al sequestro di 
persona — 13 operai -

La sentenza del Pretore Bri
gnone. prende le mosse dalla 

precedente ordinanza (del 
• 1970) del,Pretore Pupa riguar
do alla immediata riassunzio
ne dei sette operai sospesi 
dalla Piaggio. Questi operai 
— nonostante le proteste, le 
ordinanze e la verità che è 
emersa dai fatti e dalle pro
ve — non hanno avuto ancora 
legittima soddisfazione del 
soppruso subito. 

Per la estensione dei benefici 
_v 

già Concessi agli statali 

Protesta dei 600 mila mutilati 
dipendenti da aziende private 
L'ANRA, l'associazione che 

riunisce gli ex combattenti, i 
mutiliti e gli .invalidi di 
guerra, dipendenti dall'impie
go privato o lavoratori auto
nomi, ha tenuto ieri una con
ferenza stampa a Roma per 
ribadire la richiesta di que
ste categorie di potere bene
ficiare anch'esse della legge 
336. che ha permesso solo ai 
reduci di guerra dipendenti 
dello Stato ed impiegati in 
enti pubblici di anticipare da 
sette a dieci anni l'entrata in 
pensione. - • 

L'associazione si batte da 
molto tempo per conquista
re questo beneficio che inte
ressa migliaia di ex combat
tenti; il governo a distanza di 
due anni dall'approvazione 
della legge 336, non ha anco

ra mantenuto la promessa di 
estendere il beneficio anche 
agli ex combattenti che lavo
rano presso aziende private 
o in proprio. Proprio per que
sto motivo l'ANRA (l'Associa
zione nazionale reduci e assi
milati) ha avviato un ricorso 
alla Corte Costituzionale, ap
pellandosi all'articolo che pro
clama la. legge « uguale per 
tutti».- •••'-
< - Il provvedimento rivendica
to dall'associazione è entrato 
già in discussione al Parla
mento. ma è necessario fare 
pressione affinchè si arrivi al
la sua approvazione. 

I reduci • di guerra impie
gati nel settore privato han
no quindi deciso di prendere 
una serie di iniziative per sen
sibilizzare l'opinione pubbli
ca al loro problema, 

Dal nostro corrispondente 
"• A ; ORISTANO, 13. ; 

' Otto pescatori di Cabras so
no stati condannati a pene 
che variano da uno a sei me
si di • reclusione e al paga
mento delle spese processua
li. Tutti godranno dei bene
fici di legge. A queste con-

« clusioni i giudici del tribu
nale di Oristano sono perve
nuti dopo oltre quattro ore 
di riunione In camera di con
siglio.-

Altri 91 pescatori sono stati 
assolti. .-. 

I pescatori, quindi, per ora 
non subiranno carcere. Ma 
resta la loro condanna mora
le e tutta l'altra parte del 
processo (i reati discussi in 
questo procedimento ' erano 
stati stralciati dal contesto 
generale della lotta per il la
voro che i pescatori di Ca
bras conducono da 20 anni) 
che li accusa di furto aggra
vato e continuato, ricettazio 
ne, ecc. L'esito di questo pro
cedimento dipenderà da una 
perizia che il tribunale do
vrà affidare ad una équipe 
di esperti, chiamata ad ac
certare se negli stagni di Ca
bras si pratica l'allevamento 
delle specie ittiche. Se la pe-

. rizia dirà che nel compren
sorio non vi è allevamento 
come è in effetti, i pescato
ri pagheranno una semplice 
contravvenzione. Se invece la 
perizia accerterà che nello 
specchio d'acqua i baroni del
la laguna praticano l'alleva
mento (sovvertendo in questo 
caso la realtà dei fatti), i pe
scatori rischiano di essere 
condannati. 

Con questo risultato, '> che 
lascia ancora assurdamente 
aperta la possibilità che il 
feudo di Cabras continui a re
stare tale, è terminata l'al
tra notte la prima parte del 
più antistorico processo che 
la cronaca ricordi. Nel pome
riggio erano proseguite le ar
ringhe dei difensori e ave
vano preso la parola gli av
vocati Cesare Tola. Pietrìno 
Riccio. Salvatore Bonesu. Tul
lio Prau. Francesco Macis. 
Paolo C.ibras. ; Giuser.pe Lof
fredo e Luciano Sequi. I di
fensori avevano chiesto l'ap
plicazione della amnistia del 
1970 In quanto si trattava di 
manifestazioni sui problemi 
del lavoro e in subordine la 
concessione delle attenuanti 
generiche avendo 1 pescatori 
agito per motivi di partico
lare valore sociale e morale. 

1 Come abbiamo detto, il tri
bunale non ha accolto le 
istanze della difesa e ha con
dannato Martino Casula a 6 
mesi di reclusione, Mario 
Murtas a 5 mesi. Raffaele 
SDanu, Mario Secchi e Sal
vatore Pinna a 4 mesi cia
scuno. e infine un mese a 
Felicino Pisanu. Antonio Ca-
medda e Ignazio Atzori. I 
pescatori sono tornati a Ca
bras a tarda notte. Nessuno 
ha esultato. Tutti sono con
sci del fatto che il processo 
è stato solo una tappa della 
battaglia più generale per 
abolire una volta per tutte i 
privilegi che ancora sussisto
no a Cabras e che ne condi
zionano e frenano lo svi
luppo. 

Ci sono, infatti, ancora al
tri procedimenti da affronta
re il cui esito è incerto. Si 
tratta di superare l'impossi
bilità di esercitare liberamen
te il lavoro negli stagni e nel
le peschiere, l'incertezza del 
domani, di come sfamare la 
moglie, i figli, la famiglia. 
Problemi della esistenza, quin
di, che a Cabras si ripropon
gono con inquietante dram
maticità anche perché i pe
scatori non sono più disposti a 
tollerare i soprusi. le anghe
rie del passato. 

Ai pescatori per esempio la 
magistratura oristanese non 
ha ancora restituito i mezzi 
di trasporto sequestrati nella 
retata eseguita dai carabinie
ri la notte del 24 novembre 
scorso; ad uno di essi non 
solo è stata sequestrata l'au
tovettura ma anche la paten
te. Pare che anche su que
sto episodio verrà istruito un 
procedimento penale e se que
sta notizia trovasse conferma. 
sarebbe la prova che malgra
do tutto ci si vuole ancora 
accanire contro una categoria 
rea solo di lottare per la sua 
liberta. 

Le parole pronunciate ieri 
dal pubblico ministero quan 
do si è augurato di non do 
vere più sostenere la pub
blica accusa nei confronti 
dei pescatori, riconoscendo 
indirettamente la giustezza 
della lotta, non saranno fa
cilmente dimenticate dai pe
scatori presenti. ET per que
sto che una volta per tutte il 
problema deve essere ripro
posto in sede politica e di 
fronte alla giunta regionale, 
richiamata alle sue responsa
bilità perché applichi tutti 
quei provvedimenti che pos
sono portare alla rapida e de
finitiva cacciata dei baroni 
dallo stagno. Il PCI ha riba 
dito recentemente la sua di
sponibilità. In questo senso 
ha votato un apposito docu
mento nel quale chiede la 
adozione di tutte quelle mi
sure che portino allo espro
prio dello stagno per pubbli 
ca utilità, 

Paolo Desogus 

• W » 
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QUATTRO LEZIONI 
E UNA PERIZIA 
Leporine••rivelatrici di un '• 
gràìiae\lìnìco: alami punti'-' 
fermi nella ricerca . • 
e nell'insegnamento., 
L. 2.600 •'• 

rG.vREBUFFAT * 
GHIACCIO 
NEVE ROCCIA 
Da un'appassionata esperiemts 
di vita il piìì completo , 
e illustrato manuale 
di alpinismo. 
L. 5.800. '.'•••••. 

E. RICCOMINI 
ORDINE 
E VAGHEZZA 
SCULTURA IN EMILIA 
NELL'ETÀ BAROCCA 

. Un territorio artistico finalmente 
indagato con metodo moderno 
e stimolante. «Scenografiche» 

' le fotografie di Paolo Monti 
e Corrado Ricco/nini. 
L. 20.000 •'• 

W. H. COCKCROFT 
I VOSTRI BAMBINI 
E LA MATEMATICA 
La matematica moderna 
spiegata ai genitori di og(>i. 
L 600 ' 

I DEMOCRATICI 
DEL 
RISORGIMENTO 
a cura di S. ONUFRIO 
La piiì avanzata storiografia 
interpreta il ruolo delle correnti 
demoo'atiche nel processo 

'• risorgimentale. ' ' _'_ 
L i.ooo ''; 

LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE 
a cura di M. ISNENGHI 
II momento decisivo per un 
nuovo equilibrio fra le classi 
sodali nei moderni stati 
industriali europei. .. 
L 1.400 

t . TALBOT RICE 
BISANZIO 
La civiltà, bizantina è la sua . 
presenza nella grande . . 
tradizione europea. ••-•••• 
L. 2.000 

Ndtfa collana 'Prosatori di Roma-, 
i primi due libri </<r//'Istituzione 
Oratoria di Quintiliano, il capola
voro dell'educazione e della retorica 
antica (L. 3.000), Delle leggi ' 
di Cicerone, un testo fonda/unitale 
per conoscere l'idea romana dello 
stato (L 3.000). Nella collana' 
•Filosofi moderni*, Filosofia della 
rivelazione di Schelling, un 
complesso tentativo di superamento 
dell'idealismo (2 voli, L 13.000), 
Teodicea di Leibniz, un trattato 
di *pbilosophie pour dames*. tolto '-. 
a scagionare Dio dall'accusa di aver 
creato il male nel mondo (L 6.500). 
Nella collana BMS, La-relatività 
generale di Sciama, una chiara 
spiegazione della teoria di Einstein 
(L 900). Ristampe nei 'Saggi; : 
Enrico Fermi, fisico dilLSegré 
(L 3.200), e L'origine della vita 
sulla Terra di M. Agew (L 3-800). 

M.GARDNER 
INDOVINELLI 
NELLO SPAZIO 
L. 2.900 . : : 

C. BONGARZONI 
LE LEGGI 

L 2.000 . 

G. SERMONTI 
VITA CONIUGALE 
DEI BATTERI 
L, 2.200 " •-•.;•• 
Tre volumi peri gioì ani, .... 
splendidamente illustrati, 
divertenti e istruttivi ,--.; - , . 

Biblioteca 
di Scienze Naturali 

H. CURTIS 
I VIRUS 
Una singolare e affascinante. . 
introduzione alla lirrJogia 
moderna. . . . . - • 
L 1.6O0 

' • ' * 
D. LINTON 
FOTOGRAFARE 
LA NATURA 
Come fissare coli'obbiettivo tutti 
gli aspetti, anche i più segreti, 
della natura. • ^ . * 
L 1.600 - : "•'• '• 

ZANICHELLI 
t i -
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